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Nella giornata di martedì 31 gennaio il C.d.A. di Unicredit Group ha deliberato la 

vendita di 2Sbanca a Societè Generale (per 540 milioni di €) ed entro il 28 febbraio 
saranno definiti tempi e modalità che determineranno l’espulsione dal Gruppo di 374 colleghe e 
colleghi appartenenti a 2Sbanca in Italia, più altri 80/100 dipendenti del Gruppo all’estero 
(Irlanda, Lussemburgo). 

La Fabi al tavolo della trattativa aveva richiesto di mantenere lavoratori ed attività nel 
perimetro del Gruppo Unicredito. 

Vista la delibera del C.d.A. abbiamo pertanto comunicato all’Azienda la rottura delle 
trattative relative al progetto di cessione di 2Sbanca. 

 Le garanzie occupazionali che l’Azienda ha prospettato si sono rivelate inaccettabili 
ed addirittura ridimensionate nei tempi rispetto a quanto previsto nell’Accordo 
Upa/Usi del  13/01/2001. 

Più volte abbiamo duramente attaccato il management del Gruppo, la cui ipocrisia si 
palesa nella vendita dei 374 colleghi di 2Sbanca più gli 80/100 di cui all’inizio, a dispetto dei 
propositi, ripetutamente sbandierati, di azioni e progetti etici. 

Tale operazione sarebbe funzionale all’esigenza di far cassa per affrontare l’Opa su Bank 
of Austria, mentre per contro viene fatta un’ulteriore offerta di pubblico acquisto per  Berliner 
Bank. 

Chiaro è che tale scenario costituisce un precedente per tutti  quanti noi. 
La rincorsa del business a tutti i costi viene perseguita con cinismo assoluto 

passando anche attraverso il progressivo e costante depauperamento di tutti i 
dipendenti. 

Prendiamo atto che le OO.SS. Dircredito-Falcri-Fiba-Fisac-Uilca avevano già assunto una 
dura posizione nei confronti del Gruppo Unicredito. 

Sarebbe stato meglio assumerla in occasione della stipula dell’Accordo riguardante il 
Piano Industriale 2004-2007. 

Rammentiamo ancora una volta che noi non lo abbiamo mai sottoscritto, in quanto non 
era difficile prevedere sia ricadute di questo genere (operazione 2Sbanca), sia quelle che 
temiamo di dover ulteriormente affrontare (ulteriori dismissioni od attivazione del Fondo 
Esuberi). 

Ritenendo inutile reiterare la procedura prevista per legge, comunichiamo a tutti i 
colleghi che la Fabi aderisce allo sciopero del 17 febbraio, proclamato dalle altre OO.SS.., con il 
chiaro intento di dimostrare compatti la protesta di tutte le OO.SS contro il Gruppo 
Unicredito.  

 

 Invitiamo i nostri iscritti e tutti i 
colleghi a scioperare  compatti per l’intera 
giornata di venerdì 17 febbraio. 

 
 

 
Milano, 1 febbraio 2006         Segreteria Coordinamento 
                              Fabi  

Gruppo Unicredito Italiano    

Sciopero di venerdì 17 
febbraio  


